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(Testo del “decreto Cattedre Natta” 1 , commentato a cura della Rete29Aprile) 

Sintesi dei principali elementi di crisi per il sistema 

Il decreto configura da parte del Governo un diretto quanto inedito influsso sul reclutamento dei docenti 

universitari, che non trova riscontro in nessun Paese a democrazia avanzata e che in Italia ha, a livello 

storico, il solo precedente del Ventennio. Il presente regolamento è emanato dalla Presidenza del Consiglio, 

e sempre la Presidenza del Consiglio individua i Presidenti di tutte le Commissioni, su proposta del Ministro 

dell’Istruzione.  Si tratta, dunque, di commissioni governative nominate da organi politici privi di qualsiasi 

competenza in materia. Ciò è ancora più evidente se si considera che il Presidente della Commissione, che è 

appunto di nomina politica, ha poi il notevolissimo potere di scegliersi gli altri due commissari. Il suo unico 

vincolo, in questo caso, sarà di dover scegliere all’interno di una lista stilata dall’ANVUR – senza nessuna 

indicazione sui criteri di scelta - che dovrà contenere soltanto 20 nominativi per ogni area ERC (i “migliori” 

di ogni SSD? Quanti? Scelti con quale criterio?). Ciò significa che in queste liste sicuramente non potranno 

essere rappresentati molti settori concorsuali. In ogni caso c’è la matematica certezza che, a valle della 

scelta del Presidente, solo 2 settori concorsuali saranno presenti nelle Commissioni di ciascuna area ERC.  

Dunque è un dato di fatto che le Commissioni: a) non avranno cognizione scientifica specifica per valutare 

direttamente le domande che provengono da alcuni settori concorsuali; b) con ogni evidenza potranno 

privilegiare, magari inconsapevolmente, le discipline di provenienza dei Commissari, oltre che, per i settori 

con scuole di pensiero eterogenee, le proprie prospettive di ricerca. 

Il Governo si arroga poi il diritto di decidere, in un allegato di un regolamento e senza alcuna trasparenza 

sulle modalità, gli “obiettivi di crescita e miglioramento di particolari aree della ricerca scientifica e 

tecnologica” italiana – ovvero quali aree del sapere sono più importanti per l’Italia – senza il bisogno di 

consultare nessuna figura qualificata ed in modo privo di qualsiasi trasparenza. Questa selezione di 

particolari aree da far crescere, evidentemente a scapito di altre, appare in contrasto con l’attuale 

Costituzione, secondo la quale “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica” (art. 9). Il testo, ovviamente, non prevede che lo sviluppo riguardi solo “particolari aree”. È anche 

vero che nella Costituzione “riformata” oggetto del prossimo referendum (non ancora in vigore) 

l’innovazione dell’aggiunta delle parole “programmazione strategica” relativamente alla ricerca – nuovo 

art. 117 – sembrerebbe consentire invece al governo di influenzarne la direzione. 

Il provvedimento oltretutto configura un vero e proprio sistema di reclutamento parallelo e alternativo 

all’ASN, peraltro ri-normata recentemente dallo stesso governo. In teoria dovrebbe trattarsi di una 

modalità straordinaria, ma diversi elementi rivelano una prospettiva di più lunga durata. Ad esempio, le 

commissioni restano in carica 3 anni, mentre quelle dell’ASN durano solo 2. Il decreto indica perfino che i 

Commissari “non possono essere rinnovati”, suggerendo implicitamente che ci saranno nuovi commissari, e 

prospettando quindi una continuità del sistema anche oltre i 3 anni.  

Il regolamento, appare evidente, delegittima fortemente l’ASN nel suo complesso e anche tutti i soggetti 

che in essa sono attivi. Evidenziando una sorta di maggior prestigio del procedimento oggetto del 

reegolamento rispetto alla procedura ASN, non viene previsto che i commissari di quest’ultima non 

possano essere inclusi tra quelli eleggibili per questa nuova modalità; viene anzi prevista la possibilità di 

abbandonare il loro ruolo nell’ASN (con le evidenti conseguenze del caso) per il nuovo, più prestigioso (e 

retribuito!) ruolo. È forse interessante notare che, tra i requisiti di “eccellenza” richiesti ai candidati super-

professori, non compare l’Abilitazione Scientifica Nazionale (e neppure il dottorato). D’altra parte, le 

procedure normali prevedono concorsi successivi alla Abilitazione, dove, almeno in teoria, è possibile 

valutare la qualità didattica dei candidati. Al contrario, i super-professori scelti da commissioni governative 

                                                            
1 Basato sulla versione pubblicata dal Corriere della Sera. Effettuare un click sugli hyperlink per vedere la relativa parte della normativa: il relativo 

riferimento verrà automaticamente posizionato nella parte alta dello schermo. Di seguito, da pagina 12, è riportato anche il testo in modalità 
ricercabile, ma si avverte che, data la scarsa qualità delle immagini, per larga parte l’OCR ha fornito risultati fortemente inaffidabili.  
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http://www.corriere.it/scuola/universita/cards/ecco-testo-decreto-premier-che-nomina-reclutatori-super-prof/i-500-super-prof_principale.shtml
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potrebbero non aver mai tenuto una lezione, dato che la didattica non entra tra i criteri di valutazione (in 

effetti non è mai citata nel decreto). 

Mentre le Commissioni ASN lavorano nelle Università, queste super-commissioni lavorano “a Roma, nella 

sede individuata dal Ministero”. Si tratta, anche da un punto di vista simbolico, di una ulteriore 

sottolineatura simbolica del carattere “governativo” di questa modalità di reclutamento. 

Nel dettaglio, la valutazione si svolgerà in due fasi. Nella prima fase, che porta all’ammissione o meno del 

candidato alla seconda fase, le Commissioni verificano la sussitenza dei parametri individuati dalla stessa 

Commissione in base alla semplice analisi dei curricula. Le Commissioni potranno quindi escludere candidati 

anche se al loro interno non vi è una competenza scientifica specifica nella maggior parte dei settori 

concorsuali accorpati in un settore ERC. 

Riconoscendo implicitamente questa stravaganza, il regolamento prevede (ma solo per la seconda fase!) 

l’obbligatorietà di (almeno) un parere scritto pro veritate. Tale parere non è fornito dal candidato, ma se lo 

procura la Commissione. Con quali modalità? Il testo lascia la commissione libera di scegliere la fonte del 

parere, richiedendo solo che siano ordinari “prestigiosi” dello stesso ERC, anche di settori estranei al 

candidato. Notare anche che, contrariamente ad ogni logica di trasparenza, “I nominativi dei soggetti che 

hanno redatto i pareri pro veritate non sono pubblicati”. 

Su queste basi le Commissioni attribuiscono ai candidati giunti alla 2° fase un punteggio tra 0 e 100. Sulla 

base di questo, si determinano due graduatorie: una (denominata “lista supplementare”) che comprende 

coloro che hanno superato la soglia di 80, ma non hanno vinto un posto poiché evidentemente in quel 

settore non ce n’erano abbastanza, e un’altra con i “vincitori corrispondenti rispettivamente ai posti” di 4 

categorie (1° fascia “nuovi”, 2° fascia “nuovi”, 1° fascia “mobilità”, 2° fascia “mobilità”). Ci sembra del tutto 

auto-evidente il caos generato da queste graduatorie, anche in prospettiva.  

Vi sono anche rilevanti contraddizioni con quanto annunciato verbalmente ai media. Ad esempio, non sono 

i vincitori a scegliersi gli atenei ma sono gli atenei stessi a chiamarli (per chiamata diretta) entro 12 mesi 

dalla pubblicazione degli elenchi. Trattandosi di super-professori (anche se non hanno superato uno 

specifico concorso), la normativa impone che debbano avere una classe stipendiale più elevata degli altri, 

ovvero quelli che giungono al ruolo di Professore secondo la “normale” normativa, ottenendo prima 

l’Abilitazione Scientifica Nazionale e poi vincendo dei concorsi. I super-professori possono perfino ottenere 

una classe stipendiale “superiore rispetto alla classe stipendiale massima”.  

Secondo l’art. 7 comma 9 i candidati conclamati eccellenti con questa curiosa procedura, se non vengono 

chiamati o se ricevono proposte di chiamata e non accettano, non ricevendone altre successivamente, 

“scadono” dopo 12 mesi (“sono automaticamente cancellati dalle medesime graduatorie”). Questo sembra 

però confliggere con l’art. 7 comma 11, che prevede 36 mesi dalla pubblicazione degli elenchi. 

Vale la pena segnalare che la procedura è stimata dal decreto stesso come estremamente costosa. Si 

prevedono 700.000€ per le residue settimane del 2016 e 4.000.000€ per il 2017. Considerato che il tutto 

serve ad individuare 500 persone, il costo delle mere operazioni di selezione sarà di circa 10.000€ per 

singolo candidato scelto. Una cifra elevatissima che andrà in compensi ai Commissari, agli esperti, e in 

supporto dei lavori delle Commissioni. Inoltre, essendo le Commissioni insediate per tre anni e le risorse 

stanziate soltanto fino al 2017, verosimilmente i costi saranno ben più elevati. Una ulteriore analisi dei costi 

ci dice che la legge originale (n.208/2015, art.1, c.208) assegna, a regime, 75 milioni di euro l’anno; i 500 

super-professori aumenterebbero l’organico dei docenti strutturati di circa lo 0,7%. A titolo di cofronto, se 

le risorse fossero impiegate con le procedure esistenti, sarebbe possibile reclutare, anziché 500 super-

professori scelti con costose con “commissioni governative”, 1.650 RTD-B, ovvero posizioni tenured che 

dopo tre anni diventano di Professore Associato. Questo senza contare gli enormi guasti – che già di per sé 

costituirebbero un costo elevatissimo in termini di funzionamento –  evitati all’intero sistema.  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/30/15G00222/sg
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TESTO RICERCABILE 

(compat ibilmente con la qualità, scarsa, ~ell e_ i_mmagini disponibili. NB: i risultati 

dell'OCR sono in molti casi assai poco afftdabth) 
ADOTTA IL SI.'..OUEim! J.WOJJ.MEWTO 

Al1icolo l 
(Ambito di applicazione) 

l . li pteSCnle telOiamento discipl)na le procedun> nazionali per U roclutrunento straordinario di 
studiosi di elevalO merito scientifico. o di ricooosc:iuta ce«llen7Jl nei pen:orsi Wdividuall di 
ricen:a, mediante chiomata diretta quali profet:$0rl uni\'Cf$Ìtari di ruolo di priJlla e di seconda 
faJcia. 

2. l.c procedure di cui al comm.o L 1000 efftnuatc per ciucuns cklle 25 - definite 
dall'l!uropcan R-b Coonctl (ERC), riponatc nell'Allegato 1, che conituisce pone 
tntegr1111tc del presenle decreto, ed in applicuionc dci requisiti e dei criteri dl VlÙIItalione di 
cui all'arti<X>Io 3. 

3. L'Allegato l contiene: 
a) il numero complessivo dd posti di professore unìversitario. dl l e (l fa3cia, destinali aUe 
procedure di tele1ione di cui al cocnma l, wddlviJo 1111 i posti di prima e di l!eCOnda fucia 
destinali alle dliam4te di nuovi professori, ed i posti di l c Il fucia des1inati lilla mobilitA dei 
professori già in !<:t'lino negli Atenei italiani,.,; sensi dell'articolo l, COt1UII8 210, lc:llcra e) 
della legge n. 208 del20JS; 
b) l'a.uegnnione dei ~di profason: universiwio. di l e n fascia, • ciasc:Wla delle 2S 
arce ERC. la eut ~ione cieue conto degli obietbvi di crescita e mi&Jiornmento di 
particolori aree della riccrça scientifica c tecnologica italiana. 

4. l,'Allcpto 2, c.be oostituiscc p1111c integnnte del p:esente decreto. conbcoe l'elenco dei 
ICttori conconuali utili~ù nel sistema universitario ilali.ano, di cui al D.M. 30 ouobtc 
20 l S, n. 85S, dcondottì a eiosçuna area ERC. 

Articolo2 
(Procedura di pllTtecìpazwne) 

l. Ciascun candidato può presentare domanda di pallecipeziooc alle procedure di selezione di 
cui llll'articolo l, all'interno di una sola are11 ERC, e per la I e 11 fascia di professore 
uniiiCrsibrio. 

2. Le domande di panecipaz.ione, corredate dai ti10li c dalla docwnentaziO<te di cui ai commi 
successivi, sono presentate entro 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione, nella 
Gazu ma Ufficiale della Repubblica italiana, del bando di indi7jone delle procedute di cui 
all 'articolo. l ; il bando è altrcsl pubblicato sul sito istituzionale della Presidenzn del 
Con~iglio dei Ministri. del Minirtao doll'i!llniZione, dcll'univcrsha della rieerca, 
dell'Unione europea. e sui si ti delle univel'$i1A illlliane. La domanda è compilata in lingua 
ilaliana o in lingua in~esc ed è presentata, a pena di escllisione, mediante procedura 
telematica accessibile dal sito del Ministero dell'iwuzionc, dell'univen.ità e della ricerca, di 
seguito uMinistero''. 

3. La domanda, sottoscritta dal candidato, è presentata: 
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a) dai professori e ricercatori già in servizio presso le università italiane, mediante l'apposita 
sezione presente nel proprio "sito docente'' (https:l!logiJl!lliur.cineca.j!l); 
b) dai soggetti non ricompre.~i neUa precedente lettera a), a seguito di registrazione 
nell'apposita sezione presente nel "sito docente" (hltvs://logìnmiur.cjneça.iJ/l all'uopo 
creato per ciascuno dei UJedesimi soggetti. 

La domanda contiene: 
a) nome e cognome del candidato; 
b) luogo e data di nascita; 
c) codiee fiscale, soltanto per i candidati italìani; 
d) l'indirizzo di posta elettronica, l'indirizzo di residenza e, ove ~iverso da quello di 
residenza, l'indirizzo presso il quale il candidato elegge domicilio, ai fini della 
partecipazione c delle comunicazioni relative alla presente procedura; 
e) l'indicazione di una sola an:s ERC, oonçhé della fascia di professore universitario, l o II, 
per le qUB!i il candidato intende concorrere. 
L'assenza degli elementi di cui nlle precedenti lettere a), d) ed e), comporta l'esclusione del 
candidato dalla procedura di selezione. L'asserw~ o l'errata indicazione degli elementi di cui 
alle lettere b) e c) consente al candidato, appositamente informato dall'amministrazione 
procedente, di integrare tali elementi, a pena di decadenza, entro l 5 giorni dal ricevimento 
della corounicaziooe con la quale l'amministrazione ha chiesto al carulidato la medesima 
integrazione. 

5. La domanda è corredata: 
a) dal t:lll'rtculum vito l 11 studionm, compilato attraverso la procedura t.clematìca, 
COI'li.CnOIIC l'ek-Deo complessivo d~i titoli c: delle pubblicazioni iclcnufidlc del candidato: 
b) da \Ili minimo dì cinque a un massimo di dieci pubbliCAZioni scientifiche, rieomprese 
nell'elenco di c:ui alla lenera a): tre di queste pubblicazioni dcvooo es~ete S'UIIC pubblie:te 
negli ultimi cinque anni, d«orrenli dalla dat.a di pubblicazione dd b3odo di cui al CO!Mlll 2; 
ogni pubblicazione t tral;m=a in formato ~lenronieo (pdf), indicando a.ltresl quali di e1Se 
sono ancora 5011ie1le a diritti eli proprielà int.ctkttualc di tcr.t.i: 
c) da una copia di undocwoeoJO di rieonosc:imento in cono di validiti, 
d) dal eooscnso, ai seNI della nonnativa visen~e in maleria di riservlltc:z:r.a c delle: norme a 
tutela dell'anivilà editoriale c del diritto d'outorc, 111 lnll!Mlento dci dati personali ed alla 
pubblicazione, sul si10 del Ministero o::, i vi, nella parte apposit.ameola: rùervata alle pr'C)CCÒ1l'è 
oggeUo del p-esente deercco, dcll' tlc:oço dei titnli c delle pubbUcazlonl scicntiflebe, oonch6 
degli altri atti relativi alla procc:duns di seleziooe. 
L'assenza dcgl.i clementi di cui alle pn:c:cdenti leuere a), b) e c), comporta l'C$Ciusionc del 
Cllll<fida:o dalla procedura di seluione. l.' assellz:a dell'demc3!o di cui alla lcttcla d) 
consente al candidalO, appositamente informato dall'amminismllionc procedente, di 
integrare tale elemento. e pena di decadcmn, ~ntro IS aiomi dal ricevimento della 
comWIICUicno con la quale l'ammi.Distrazìoae lui cthc$to al candidato la rnedcsi!M 
intc~one. 

6. 1..4 d()CIW)(!a è altrcsl CIOrTCdata dall'indìcaziooe dì eventlllllt proeetti di riccn:a reafu:zati, o 
in corso di svolsimclllo, comprovati ottniVCBO adeguata docwnentazlone, o specifiche 
pubblicazioni. 

7. Le dichianrioni dei candidati oontenlllc nella domanda. c nella docllmenla'.t.ÌOOC alleCt~la, 
sono""'" aì sent i c per gli effetti di cui el d«n:to dd Presidente della Repubblica 28 
dio:mbre 2000, n. <4<4S. 
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8. La eventuale revoca della domanda di partecipazione alla proccdwa di selezione è effi:ttuata, 
en1ro lO giorni decorrenti dalla pubblicazione del vemale di wi all'articolo S, comma 2, con 
le stesse modalità slnbil.itc per la prescnlaxiooe. 

Articolo 3 
(Criteri di val~Jta:zione) 

l. Ai fmi cleUa partecipazione alle procedure di sel~ione di cui all'a,-ticolo 2, le Commissioni 
~ona.li per la vaiU!azione dci candidali di cui all'articolo 4, si aaengono ai seguenti criteri e 
parametri. 

2. La valuta?..ione delle pubblicazioni scientifiche c dei titoli ~ volta ad accertare, per le funzioni 
di professore di p.-ima e di seconda fascia, l'attitudine allo svolgimento delle funzioni, cosi 
come desumibile: 
a) daU'originalitA e innovativit.à della produzione scientifica; 
b) dalla continuiultcmporale della medesima produzione, anche in relazione all'cvohr..:ione 
delle conoscenze nell'area ERC di riferimento; 
c) dalla posizione di presti&io, ed eecellenz.a scientifica. riconoscitrta nel panorama 
intemazioru~le della ricerca. 
Per le funzioni di professore di l fascia, la valutazione è volta aluesì ad accertare il possesMl 
di una elevata e rioonosciuta nuuurità scientifica. 

3. Per la valutazione deUe pllbbliea:àoni scientifiche prtSentate dai candidati, le Commissioni si 
confonnaoo inoltre ai seg1enti parametri: 
a) coerenza con le !ematiche dell'area ERC di riferimento, e rilevaw.a nell'ambito della 
stessa; 
b) quaHta del!» produzior>e ooientifico, valutata all'interno del pmwnuna nazionale e 
intemazionale della ricerca, suUa base dei se&lJenti uiteri: origintlità, rigore metodologioo e 
carattere innovativo; 
c) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, oollanc o riviste di rilievo 
nazionale o internazionale che ulili?~ino procedure trasparenti di •alutazione della qualità del 
prodotto da pubùlieaJe. 

4. Pez la valutazione dei tiro o presentati diii candidati. le Commissioni si confonnaoo inoltre ai 
seguenti parametri: 
a) premi e riconoscimenti conseguiti per l'al1iviiA scientifica svolta; 
ù) tapHcilà di attrarre fiiUIJlZÌnmenti per ta ricerca, nelle aree scientifiche in cui questa capacità 
t rilevante; 
c) direzione o pwùcipaziooe ad importaoti gruppi di ricerca; 
d) attività svolta presso ist1uzioni scientiftche di pnestigio e rilevanza internazionali. 

Articolo4 
(ComMI.f.fiom) 

. Almeno dieci giorni prima &:Ila pubblicazione del bando di cui a!l'art:oolo 2, sono costituite 
venticinque commissioni llliZionali, F La valutazione dci candidati alla procedura di 
reclutamento di cui all'articalo l. una per ciao:cuna delle aree ERC di cui aii'AUegato t. Le 
commissioni, fatto salvo quanto pre,isto all'at1ieolo 6, comma 9, durano ìn cmca 3 anni, 
decòtTCnti dallu dota eli emanozionc del decreto di cui al comma 3 e sono composu: da tre 
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commissari che non possono essere rinnovati. La compo:rizione delle commissioni ne:zionali ~ 
pubblitàtt sul sito istituzionale del Ministero. 

2. I presidenti di ciascuna commissione sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dci Ministri, su propostll del Ministro dell'istruzione, dell'università c della ricerca, tra 
studiosi, di elevatissimn qualificazione scicrttifica, che ricoprono posizioni di vertice presso 
istituzioni univ=itarie o di ricerca estere o internazionali e che, nel easo di professori 
universitari ricoprono, presso le medesime istituzioni, una pos:iz:ione equipollente a quella di 
professore ordinario, ai sensi del decreto adottato in attuazione dell'a11icolo 18, oomma 1, 
lettera b).' della legge n. 240 del2010. 

3. Il presidente di ciasewla commissione, tenuto conto di quanto previsto al comma 4, sceglie glì 
altri due commissari tra studiosi di elevata qualificazione scientifica e professionale tra coloro 
che sono inseriti in una lista composta di venti nominativi predisposta dall' ANVUR per 
ciasCUII3 delle 25 arce ERC, entro trcnt!l giorni dal decreto di nomina del presidente, i quali 
sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, eatro cinquanta giorni 
dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Minis1ri di cui al comma 
2. All'interno della singola commissione, i commissari non possono comunque appanenere al 
medesimo Ateneo o allo stesso settore scientifico. 

4. Possono essc:rc: nominati commissari, ai sensi del comma J. coloro che sono In possesso della 
qualifica di prol'=or~ otclinario di ruolo, pre.~ univetSità italiane, avcnli una positioo~ 
ricono.~eiuta oel panol"lmll in!emu.ionalc; in conseguen~ delle propàc pubblicazioni 
.!Cicntlfìehe ed i quali hanno apportato contributi di ricooosc:iulo rilievo nell 'arca ERC di 
pcnjncm.a, con panico~ riferimerun ai tefl\ICI11i titoli preferenziali: 
a) ricoprire o avere ricoperto posizioni di vct1Ìce in iSiiiU:l':io!U e Sl!UI!We di alto rilievo 
scicnti fico; 
b) fare parte di Accademie aaziooali c intcma7jonaJi di ricooosc:iuto prcsliglo; 
c) avere conseguito importanti pn:mi per l'attività scientifiCa svolta nell'1u·ea di riferimento; 
d) avere fano parte, o fare parte, di commissioni pa-la seleziooé di pro~ ERC: 
e} avere fatto pa11c, o fare pcute, dì orvani direttivi di organismi M7.ionali o int~onali di 
carattere scienu6co. 

5. Dalla daJa dl ~denza del termine per la ~cntaziono delle domande dcoorre il tennine, 
PfC"iato <!all'articolo 9, dec:lCIO-ICUe 21 aprile 1995. n. 120. convertito, con modjf'ICSZioni, 
d<IIJn leage 21 eiuano 1995. n. 236, per la prc:scruaziooe delle C\ICMiali Istanze eli riCUSIWonc. 
oei coofrooti del presidente e dei commissari. Ocw110 il suddetto termine, le istane 
sono irwnmiuibili. n riSCCto dell'istarml di ricus:Wooe non pu6 cu:re dedotto come cau~ di 
successiva ricusa2ionc. In taSO di acooeJimento dell'istanu, 5Ì procede alla sostiiW.ione dci 
eomponeotl delle eom.missioni ricusati, secondo le modalità di ~ui ai commi 2 e 3. 

6. Al fine di coO!IIefltire un ~ impegno oella vo.lulmooc: dei candidati. ed esc.hadere 
possibili cause di eoofliuo di interusi. la aomina a membro delle c:ommi.ssiotù di cui al 
presente decreto è ii)COtnpatibik con l'essen: membro delle eotmiUUioni nominate per le 
proocdusc dirette al conferimento dell'abilìtaxione scienùtica naziooale, di cui all'articolo 16, 
legge 30 dicembre 2010. n. 240. Il SO&lC1fO inten:ssoto, ove nominale, deve optare J)(:r una 
delle predette commissioni. entro dicci giorni da!L~ comwtiu.tione, cleDa causa di 
ineompatibilità da perle ckll'~iniru32.ionc. 
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7. [n rutti i cliSi nei quali sia comunque necessario sostituire uo commissazio, si 
applicano le procedure di cui ai commi 2 e 3. 11 commissario 3Ubentrato rimane in enrica sino 
al temùne di dumta naturale della commissiooe. 

8. J lavori delle Commissioni si svolgono a Roma, nella sode individuata dal Ministero. La 
competente Di rezione Generale del Ministero è individoota quale Uflicio re.~ponsabile del 
procedimento e dell'organizzazione delle proccdtue di selezione, ed assicura il n:golare 
svolgimento delle attività nel rispetto della normativa vigente, ivi comprese le forme di 
pubblicità previste dal presente decreto. Per l'espletamento delle procedure, si provvede nei 
limiti delle risorse fmanziarie stanziate nell'articolo 8. 

Articolo S 
(/Avori d~lle commissiom) 

l. Ciascuna commissione, nello prima riunione, da convocare entro venti giorni dalla sua 
<.-oslitiWone, e che può svolgersi andle in fonna telematica, definisce; 
a) le modalità orpnizzativc per l'cspletameo10 delle procedure di selezione: 
b) i criteri di valutazione e di giudhio che ritiene di adottBJe, dìstin1amente per i professori di 

l e Il fascia, per l'espletamento delle proeedwe di selezione, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 3; tali criteri sono individUllti tenendo conto delle specificità dcii'= cRC di 
riferimento, di eventuali indiCII!ori bibliomeuici, laddove applicabili, della qualità 
reputa:zionale delle riviste, e delle case cdi bici, oelle quali sono state edite le pubblica:zioDi, 
no...:bé della diifus;onc c della eonoliCcOU dei risultati della ricerca cella comunitA 
scientifica intcnwlionale. Per la specificazione dci predetti criteri, le Commissioni possono 
111\Cbe avvaleni dell'operato dell'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR). 

2. n verbale della prima riunione è tra.<;messo al Ministero, entro IO giorni, per la 
pubblic:aziooc sul sito istitullion8lc del medesimo Ministero. 

3. Le commissioni ac<:edono per via telematica alle domande presentate. Per wuantize la 
riservatezza dci dati, l'accesso avviene tramite codici di accesso attribuiti c comunicati dal 
Ministero a ciascuno dei commisuri. In ogni caso la eonsullll2iooe, da parte dei commi.'!Sari, 
delle pubblica?jonl !i088eltc a dirirti di proprieu\ intellettuale, avviene nel rispetto dcll11 
normativa vigente a tutela dell'attività editoriale c del diritto d'autoce. 

Articolo6 
(Valutazione dei ccndidatl) 

l. La valutazione dei candidati si svolge in applic87jone dci criteri di cai all'articolo 5, comma l, 
lettera b). ta valutl!Z.ione si articola in due fasi; la prima fuse ~ din::na all'esame 
del curriculum v/tae et studiorum presentato dal singolo candidato, e consiste nella veri1iCil 
della sussiste!l7.a dei parametri individUllti dalla commissione. 

2. Al termine della prima fase, mediante giudizio sintetico, le commissioni detenninano, per 
ciaseun candidato, l'ammissione olia sceonda fase selettiva o la sua esclusione. U giudizio 
sinteticamente motivato è comunicato al candidato all'interno della se~ione di cui all'articolo 
2, comma3. 
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3. Nella seconda !Me, le Commissioni procedono alla valutaz.ione delle pubblicazioni, dci titoli e 
dei progetti di ricerca presentati dai candidati runmcssi alla seconda fase sclcttivn. 

4. 'Le Commissioni, per lP definiuone del profilo scientifico dci candidati ammessi allo seconda 
fase selettiva, ed ai fini della formula7Jone del giudizio di cui al comma s. devono acquisire 
almeno un parere scritto pro veritalc. formulato da soggetti esterni alle medesime 
Commissioni, in possesso della qualifica di professore o.rdinario o di posizioni equivalenti in 
atenei ed enti di ricerca italiani o stranieri, ai sensi del decreto adottato in attuazione 
dell'articolo 18, comma l , lettera b), deJla legge n. 240 del 2010, o dotati 
di comprovato prestigio scientifico internazionale. i quali hanno apportato contributi di 
riconosciuto rilievo nell'area ERC di peninenza, e comunque esperti nelle principali aree di 
ricerca del candidato. l nominativi dei soggetti che hanno rcdauo i pareri pro verltate non 
sono pubblicati. 

S. Le commissioni foJlllulano, all'esito delle attività di cui ai precedenti commi 3 c 4, un 
motivato giudizio, e attribuiscono al candidato un pwllcggio compreso tra O c 100. 

6. l giudizi di cui ai commi 2 e 4, ed il punteggio di cui al comma S, sono espressi dalle 
commissioni a maggioWIZ4 dei componenti. L'eventuale disseoso dai pareri di cui al comma 
4 è motivato. 

1. l candidati, PÌ noi de)IIIJlCI'IIIDClllO della procedura di seleziono. devono ottenere il pwl1e8gÌO 
minimo di 8<W100. Sulla baJc dci punlc:gai attribuiti, c: tenuto conto dcl numero di posti 
disponibili di cul all'ADepto l, le commissJonl approvano, per cWc;una orea ERC, le 
graduatorie dei vinçitorl ecxrispooclenti rispellivamente al posti: 
a) di l fascia destinali al nuovi professori; 
b) di n fascia do::stioati ai nuovi prof=«i; 
e) di l facie, cksWiati alla mobilill dei pro(CSSO(i di l Wcia aià m seMzio neUe Wlìvcrsill 
italiane; 
d) di ll fuc:ia, des!ÌilllÌ alla mobilità dei pro[CSIOri di n fascia già in -=rvizio ncUe aniversità 
italiane. 

8. l candidati che, pur avendo ottenuto il puni<I!IIJO mini100 utile ai fini del supcramcnto deUa 
procedura di selezione, non 1000 utilmente colloc:ati nelle graduatorie di c" i al coouna 7, sono 
inseriti in apposi~ llstctuppl<:men1ftri, utill7.7.11bili al sensi deU'artlwlo 7, comma lO. 

9. Le commi.Woni coccludono le procedure di valullla.iooe e~~tro 6 mesi dalla prima riunìooe di 
cu.i all 'atticolo S, coawna l . Se i lavori 11011 - oonclusi nel tctmine di cul al primo periodo, 
il cespoosabile del procedimento pub ~. a ~guito di riclliesla moc•vala. formulata 
deUa maggioranza di ciaxwa commi3Siooe, Wl taminc ultuion:, cmnmqae non S\.pcriorc a 
120 giorni, per l& conclusione dei medesimi lavori. Occorso tale termine., ~ nvviata la 
procedura dì sostiiiWone delle commissioni, coo le stesse modalità disJ)O'te per la nominL È 
f~MX~Ità della nuollll commissione. cella prima riunione ~uccesaìva alla sostitu7.ionc, faro 141vi, 
con etto motivato,&:li ani compiuti dalla commil.'lionc sostituita. 

10. C~Meuna oommi.uiooe d avvale di str\lmenti tckiUtici di lavoro colleelale. In rcluionc alla 
singola procedura di ~lezione, sooo redatti i verbali delle sin&ok riunioni contenenti tuili l 
relativi atti. l giudizi individuali e collegiali ~i su ciucun candidato, i perul pro wrlrau 
e k: eventuali espi'USiooi di diiSetiSO da essi, COSIÌIIÙtCoftO palle Ìlllqratlll: e 10rtan1;iale dei 
vubal i. Entro l S &iomi dalla COGGiu~onc del lavor~ i verbali redatti o ~Ili dalla 
commissiooc sono ttuncssi,tnmitc procccluta infonnotinua, al Minislero. 
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Il. l giudizi della Commissione e i pareri degli esperti di cui ol comma 4 sono redatti in lingua 
italliuna o in l ingua inglese. 

12. L'c.l<:nCO dei candida.ti inclusi nelle lim dei vincitori, e J' c1Cl1co dci candidati inciUJi nc:Uc 
~supplementari e i verbali ad eccezione dci ocmillntivi dci *>sgctti dì cui al comma 4, 
"'""" pubblicati sul si10 del Minislm> pc< un Periodo di 60 gjomi, unitamcntc ai giudlzi 
formulati cd ai punteggi altribuili dalle Commissioni, a norma del comma S. 

Articolo 7 
(Ch/amnra dtlvlnc/Jori da pa!fe delle un!Yerslrà) 

l. Ciascun Ateneo, entro dodici mesi dalla pubblicaziooc desii elenchi di c:ui all'articolo 6. comma 
12, su domanda dci vincitori inseriti neUe gJaduatoric di cui all'articolo 6, cotruru1 7, può 
procedere alla chiamata d<:i rnedesiml vincitori nel limite rnas:sirno pari al30 pc: cento dei posti 
assegnati a ciascuna delle 2S aree ERC elencate nell'Allegato l, suddivisi in eguale percen1Uale 
tra posti di l fn.'Ocia c posli di n fascia. 

2. I singo!; Atenei procedono alla chiamnta dci villCitori, attribuendo ai medesimi le seguenti classi 
stipendi ali: 
a) dalla quarta alla sestll classe stipcndh!lc, ai vi.oci10ri dei posti di l fa.'lcia destinati alle chiamote 
di n110vi professori, sulla base dell'esperienza di riectea c dei ti(oli posseduti; 
b) dalla quinta alla seltima cl!ISSC Aipcndlalc, ei vincilori dc:i posti di n fasci-, destinati alle 
chiamate di nuovi professori, $Ulla base dell'esperienza di ricerca e dci titoli posseduti; 
c) da 1re a quattro eia.<.,; di &lllllWlJlletliO stipendialc rispe!U) a quella in godimento, ai 
vineitòn dei posti di l • di n fàscia dcstinati alla mobiliti di prorcssori g]à m servizio presso 
università itelione, sulla base deU'cspcricn1.u di ricerca e dei titoli posseduti. 

3. Ai oçnsi c per gli ct'Te!li di e>Ji alPactìcelul, wuu'"' 9, dtll• le: i!;< r.. 230 del 200~, e coa oneri a 
cui.:o dtl proj:rlo bilancio, ad og<u AtA:aeo è collSC!ltito l'inqoadrarncnto <!el p.-ofe..·•une chiaoato 
in una ci&se •lipendi.Je <tlj>eÒore mpeno alla o!..,.. I!Ìfendialo massiun, co>l come 
dctcrt:JùllaJA ad eoaum 2. 

4. Prima di piotede:-e a.ll'as;s:anzicnè tn molo. 1' Ateneo na~t1.C i:n modalitA 1eleuaticn alla 
oompetenr., Dìtc<iou• Genti)! le del Ministero, enoo l O gitroi dlllla delibcrttione d t ciliamala in 
servizio: il oominetivo del profcs.<orc. il >ctl.nre s<:ientifico-dis~plin"re di inqlllld..,.n'.ento, la 
rolativt> cl..,e 81Ìpcndi•lc eli •••Wiz.:ono in ruolo, la delìbcr• dl cliamatllfonn!Ùllla dall'Ateneo e 
l'aceeaazlorc delta cNamal<. U stttore .cicr.tifico disciplir.are di i"''''d"""ento dcv: essere 
rieo:npreso llll'iottnV> di uno dei sottor. <O:>Oom41: appa:ttntnli all'ana ERC indl::oto dal 
viocitcrc ru:Do dotDando di pui~ip..iOO< alla pr~ di >clcrJono, c.ost come loclv,duali al 
sensi dcll ' .0\JeglllO 2. 

S. !l p~<>f.,..orc è tenulc A pe.tmOJloJc u1 soc•wo neU'I\teneo, sede di clùama1a, per un. ?C<iodO di 
almeno tre auni e, in caso di proli:ssorì vincitori dci posti destinati alla mobilitA, l''" un periodo 
di almello ci:Kp.IC unni. L.a violukuto del pericdo minimo di pcm'lllftCJ\Za in :scrYi.r.io C.(U":JJ01'10 m 
clcculenr..a aVIvtttatica ~all" .. suntionc In servizio, e l'tmmcdia14 tonccJaztooe dalle gra:!uatorie 
di c~ all'aructlo 6. comma 7. 

6. A scsdlo della p-e;a di strviz.io dd pnlfCS!l>re, ti Millistero pmc:edc ad asreenare annualmente 
all' Atcru;o, a v!lere ,.,1 fnndn di fin\llWtneato oréinatio per le u.ai•crsilà sutali o sul oontributo 
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annuo swalc di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243 •Ile università non Slauùi legalmente 
riconosciute, un fina!17.iamento pui al trattamento economico di cui al comma 2, ivi compccso il 
finanziamento delle eventuali progressioni di classi stipendiali maturate dal medesimo 
professore, ocl corso del tempo, entro [limiti del Fondo di cui all'articolo l, comma 208 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

7. Qualora un professore, vincitore della procedllr8 di ,;elezione per i posti di ll fo..«:ia che abbia 
preso S«Vizio presso un Ateneo come pcofcssore di TI fascia, venga successivamente clùamato in 
servizio, dal medesimo o da altro Ateneo, come prof~'fSOre di l fascia. pmnanc 11 finanziamento 
di cui al comma l,!etL b) ganuueodo comuoque il godimento della classe stipendialc di 
provenienza mediante il riconoscimento di un ASSCBJIO ad persooam, non rivalu1abile c 
riassorbibile con la successiva progressione eçonomica. Le risorse economiche aggiuntive, 
desùnate al imanziamento della eventuale diffcrenn stipendiale consegUUlte alla clùamata in 
Sf'nli:do come professore di l f~~Scia, restano a carico dd •ingoio Ateneo. 

8. Ai professori assunti in ruolo dagli Atenei, ai sensi e per gli effetti d i cui ai conuni da l a 6, 
è vietato di avere in essere o assumere successivamente alla data della presa di servizio rapporti 
di lavoro subondinato con altre università, istituzioni ed enti, pubblici o privali, italiani o 
stranieri. La viola7.ione di tale divieto comporta la fkcadcnza eut<l!!!atica dalla lUSUII2ÌODC in 
setVizie, c l'iromcdiala c:u>C<:J.Iazjuue dalle grdduaturio di cui all'llllicolo 6, comma 7 

9. l candidati inseriti nelle gradustorie di cui all'articolo 6, comma 7, che non sono chiamati da un 
Ateneo i1aliano, owero che rinuociaoo alla presa di servizio doJX> la propostH di chiamata. 
decorso il l'tmlÌne di cui al comma l, sono automatieamL"lltc cancellati dalle medesime 
graduatorie. 

10. Per effetto di quanto previ:11o dal corr.ma 9, ovvero nelle ipotesi di decadenza c caneelhuione di 
cui ai commi 5, secondo periodo, e 8, secondo periodo, i candidati inseriti nelle liste di cui 
all'artioolo 6, c:ommn 8, subentrano per In medesima area ERC e per la stessa fascia, fmno 
restando, anche per questJ eandtdati, CJ1IlllllO previsto nei commi l. S, 1. 8 e 9. 

Il . Le chiamate di L'UÌ ai commi l e IO devono oomUilque avvenire entro il tenninc fmale di 36 
mesi dalla pubblicazione degli elenchi di cui all'articolo 6, comma 12. 

Articolo 8 
(Disposirionifinrm•iori•) 

l. La procedwa di sele-.ciooc è e.ifenua~aa valere sulle risorse del fondo speciale denominato 
"Fondo per le cattedre univasilarie del merito Giulio Natta" di cui all'articolo l. comma 207, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

2. l posti non coperti al tcnnine delle procedute di chiamata di cui all'articolo 7 re..~o assegnali 
alla stessa area E.RC, per essere utilizzati nelle successive procedure di reclutamento per: la 
corrispondente area disciplinare e per la stessa :fascia. 

3. l compensi spettanti al presidente e ai componenti di ciascuna commissione, nonch6 agli e.•pcrti 
dì cui all'articolo 6, oornma 4, sono stabiliti coo decn:to del Ministro, emanato di coocerto con 
il MinistTO dell'economia e delle fmanze, ed adottalO entro trenta giomi dalla pubblicazìooe del 
prcsen1e decreto. A questo scopo, ed a valere sulle risone del "Fondo" di cui al comma l, è 
riscrvara una somma complessiva nel limite massimo di 4 milioni di curo per l'esercizio 

20 17.Per supportare i lavori delle commissioni, ed a valere suUe risorse di cui al comma l, è 
riservata una somma complessiva nel limite mnssimo di 700.000 curo, per ['esercizio 2016 per 
il conferimento da parte della. competente Dlre7jooe generale del M'mistero di Ù1carichi 
individuali, ai sensi deU'articolo 36 e dell'articolo 7, comma 6, del decteto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, a soggetti in possesso di adeguate competenze giuridiche, gesùonal i e 
linsuisc"iche. 
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SINTESI (che compariva nelle scansioni del prowedimento del Corriere della Sera) 

Con (!ferimento ai costi relaU\11 agli Incarichi di valutazione conferiti alle commiSSioni, l'articolo 4, 
comma 8 dello sd1ema d decreto ri1111la al successivo articolo 8, comma 3, che relativamente ai 
compensi spettanti al presidente e ai componenti di ciascuna commissione, nonché agU esperti di 
cui alrartiGolo 6, comma '1, rimanda ad apposito decreto del Ministro, ema.natn di concerto con il 
M1nistro delreconomla e delle tlniw.e. Netrattesa dell'adozione del suddetto prowedlmento, lo 
stessa disposizione (art!cQio 8, comma 3) prwede che, a valere sulle risorse del "'Fondo Natta" 
riferiti all'esercizio 2017, venga riservata 1.1\8 somma comp'esslva pari a 4 milìoni di euro. Tenendo 
conto al sensi dell'articolo 6, comma 4 dello schema di regolamento si prevede che le Commissioni 
devono a(llulsire almeno un parere scritto pro veritattl per dascun candidato ammesso alla 
seconda fase della procedura e che a priori non è possibile stimare M numero di tali candidati, si 
ritiene opportuno quantificare una spesa standard di ognuna delle 25 commissioni ERC pari a e 
12o.ooo (e 4.000.000/25 = e t60.000) 

Inoltre, al l'ine di supportllrc l lavori delle commissioni, cd a valere sule medesime risorse di tu1 al 
"Fondo Natta• ma in aggiunta ai 'l milioni d! awo destinati alle commissioni, viene rlst!lvata una 
somma complessiva di e 700.000 st,jl'eserd11o 2016 per Il c:onfeffmento da parte della competente 
Direzione geoer'ale del Ministero di Incarichi individuali, al sensi dell'articolo 36 o dc'rartlcolo 7, 
comma 6, del decreto leglslallvo 30 m<W'ZO 2001, n. 165, ad esperti In I)OISSCSSO adeguate 
competenze gUidiche, gestionali e linguistiche. 

Con l'articolo 1, comma 2, si lndlviduano nelle 25 lltee ERC (european Rescarctl Coundl) le aree 
sdentitlche dì riferimento su cui, rinviando aYa'legllto 1 (comma 3) del regolamento, sono ripartiti i 
500 vincitori dellll proceQ.n In oggetto. Nelo spedl'ico abbiamo: 

> 434 posti per nUOIA professori (217 di I fascla e 2.17 di D fctscia); 
> 66 posti (33 di I fasda e 33 di n fascia) destlnlltl alla mobilità presso altn sedi universitarie 

di professori già in seMzlo nel sistema ~rio italiano. 

l 'articolo 7 prevede che, nell'ambito del vindiDfl della seleDooe, descun ateneo possa chiamare un 
numero massimo par1 al 30% di ogni area ERC e che n rclatll/o trattamento ccooomico sia così 
dJsdplinato: 

> lo stipendo riservato e l 217 vincitori di OUO'il posti di I fascia è fissato t1spetto il quello 
previsto per la d asse st!pendiafe ~ es.a tra la quarta e la scstll, sulla base 
ddl'esperlenu d! rloerca e del titdi posseduti (comma 2, iettet'a a)); 

> lo stipendio riservato al 217 \llncltotl del nuovi pos!l diii fascia è tissatn rispetto 11 quello 
prE!\IISto per la dasse stlpet1diale compresa tra la qùnta e la settima, Sl.lla base 
ddresperienla di ricerca e del titoli posseduti (comma 2, lettera b)); 

> al 66 vlnàtori dei posti destinati alla mobUità cl professori già In servizio presso unlversità 
italiane (33 di r fascia e 33 di n fascia), dew essere attribuito un avanzamento stipendfale 
da tre a quattro classi, rispetto a qve:Ja In godimer1to (comma 2, lettera c)). 




